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A colloquio con Sergio Cittì che gira « Duepezz idipane » 

Perché al mondo non si ride più 
Il regista vuol dimostrare che è impossibile oggi crescere un ragazzo in modo che diventi 
un essere allegro — Interpreti del film Vittorio Gassman, Philippe Noiret e Luigi Proietti 

Vittorio Gassman e Philippe Noiret in una scena di « Duepezzi dipane », «opera quarta» di Sergio Cittì 

ROMA — Duepezzidipane (sis-
signori tutt'attaceato) è il ti
tolo dell'i opera quarta * elio 
Sergio Citti .Ma girando ila 
tre settimane. I.e riprese con 
titilleranno Tino a tutto ot
tobre. A gennaio il film .sa
ia pronto per essere presen
tato al pubblico. Protagoni

sta di questa nuova fatica 
dell'autore di Ostia, Storie 
scellerate, Casotto è una bel
la accoppiata italo-francese: 
Vittorio Gassman e Philippe 
Noiret. Accanto a loro un al
tro attore assai amato dal 
nostro pubblico, soprattutto 
teatrale. Luigi Proietti. 

Citti, Gassman e Noiret si 
.saio incontrati con la stam
pa. l'altra .sera, in una ser
ra abbandonata di Villa Pam-
phili. trasformata, per l'oc
casione, in osteria romana 
senza tante pretese. 

Sergio racconta con sem
plicità, tutte sua, il succo 

della Mona. 1 * duepe/./.ichpa-
lie * del titolo sono Pippo e 
Peppe. .suonatori ambulanti, 
molto dignitosi e amici per 
la pelle; avrebbero potuto di
ventare due professori se 
avessero avuto fortuna. So
no assai simili, vanno d'eic-
cordo in tutto. Sanno \ ita, 

« Il cerchio di gesso » in versione napoletana a Genova 

Dal nostro inviato 
GENOVA — L'opera di Ber-
VAI lirècht è patrimonio di 
tutti, e tutti devono poter
vi accedere, utilizzarla li 
beramente. Su questo pun
to, almeno, i imrtecipanti al 
Convegno dedicalo al {/ran
de drammaturgo tedesco, e 
svoltosi al Festival naziona
le eiV.'/T'nità. sono apparai 
concordi: anche se si è ri
levato che la questione non 
è semplice, perché esistono 
pur sempre norme e regoli-
internazionali riguardanti t 
diritti d'autore. Sta di fatto 
clic non soltanto le vari» 
censure succedutesi nel tem
po (ma la loro responsabi
lità è schiacciante) hauti-) 
ritardato ed ostacolato, da 
noi, la rappresentazione di 
testi fra i massimi di Brecht. 
Esclusivismi, gelosie, riva
lità, privilegi portano il lo
ro peso nella faccenda. 
Prendete il caso del Cer
chio di sesso del Caucaso. 
// primo allestimento neVa 
nostra patitola fu in altro 
Stato, a San Marino, l'an
no 19'>7. sebbene italiani for 

sein attori e regista. Mar
cello Sartarelli. Si dovette 
poi arrivare al 1974 perché. 
finalmente, un importati'." 
Teatro Stabile. proprio quel 
lo di Genova, inscenaste il 
dramma per nano dt Luigi 
Squamila. 

Sono, queste, cose ben do
cumentate nell'agevole, lun 
pidn mostra realizzala qu:. 
che ha ver argomento .'-• 
/ trinila (e la sfortuni) di 
Brecht nel nostra fxiesc. •' 
che ci auguriamo vivamen
te passa circolare :n diver
se città (é già stata pren >-
tata da Roma, comunque*. 
Ciò detto, acquieta anche 
maggior spicco la circostan 
za che, al Festival, del 
Cerchio di posso .si sian > 
potute apprezzare, a distan
za di pochi giorni, due dif
ferenti edizioni: quella di 

Quando Brecht 
si scalda al 

sole del Sud 
« Mammà, chi è? » una 

interessante elaborazione del 
Libera Scena Ensemble 

secondo i modi del teatro 
popolare partenopeo 

Benno Besson. proveniente 
da Avignone e in lingua fran
cese. della quale si è ]>ar-
lato più volte sulle nostre 
colonne, e questa del Libe
ra Scena Ensemble, in dia
letto napoletano. 

Work in progress la defi
niscono il regista Gennaro 
Vitiello e i suoi collabora
tori: lo spettacolo, infatti. 
non è completo, anche se 
rifinito e anzi raffinato nel
la cospicua parte che ci vie
ne proposta. Mancano le pa
gine. tuttavia, che segnano 
la nascita del personaggio 
Azdak. il bizzarro magistra
to corrotto e ubriacone, ma 
amico dei poveri, al cui ver
detto si dovrà se il piccolo 
Michele, figlio del governa
tore di un'antica, quasi mi
tica Georgia, ucciso in una 
congiura di palazzo, sarà 
tolto all'avida e vile madre 
« naturale > per essere affi
dato a quella « storica ». *Li 
serra Grascia, die lo ha sal
vato a rischio della vita e 
compromettendo la propria 
felicità personale. 

Coti esemplare modestia, 
Vitiello e compagni ammct-
V>no di non aver trovalo an
cora la soluzione adeguala 
per tradurre nella torma di 
essi scelta quel nodo pur 
cruciale dell'azione dram 
matica. Cosi, il loro Azda'; 
spunta fuori un tantino co
me un fungo, ma un fungo 
mangereccia e saporito, ric
co di umori plebei, meridio
nali. solari <sapetc quanto 
e difficile distinguere un 
georgiano da un partono-
peo?). 

Il titolo sovrapjHtsto al 
Cerchio di gesso, nella ver
sione di cui vi stiamo rife 
rendo, ha già un valore di 
programma. Suona Mammà. 
ehi è?, richiamandosi con 
ogni evidenza ai moduli del 
teatro popolare del Sud. dal
la « canzone sceneggiata •< 
al varietà. all'Opera dei pu
pi. Lo stesso piccolo Miche
le è effigiato da un * pupo * 
in abito di paladino, ma dal
la faccia infantile: la scena 
del salomonico giudizio che 
vede le due madri impegna 
te a contendersi il bambino 
ne riceve un ulteriore af
flato di favola gentile. 

Ma il pezzo forte è il qua
dro del matrimonio, cui Gru 
scia è costretta per poter 
acquisire il risnettabile sta 
la civile di vedova: lo spo
so. come si sa. è infatti un 
poveraccio che sembra ma 
ribondo. e la madre del qua
le è stata comprata dal fra
tello di Gruscia. Ma il suo 
}x>sto agonizzante, appresa 
che la guerra è finita (il 
suo era un trucco per sfua 
gire all'arruolamento) snìtn 
su vispo, svillaneggiando a'i 
invitati alla festa di nozze 
o cerimotva funebre che sia. 
i quali si vanno rimpinzan
do troppo, a suo parere. 

E' un brano già assai spas
soso m Brecht, pieno d'e
stro e di malizia. Qui assu
me i ritmi, i timbri, i colo
ri d'una farsa cantata e dan
zata. che recupera momen'i 
di comicità da osteria, mei 
tre ironizza con molto spa
rito sullo sfruttamento delle 

culture subalterne e la loro 
mistificazione intellettuale. 
non senza accenni critici al 
lavoro « sul territorio »: per
sonalmente. il bisticcio tra 
•< animazione v e « rianima
zione * ci esilara. 

Ecco, se un limite ha. nel 
lo stadio attuale, questo 
Mammà, chi è'.', noi lo ri
scontriamo nel suo mante
nersi. in generale, e nono 
stante tutto, troppo vicino 
alla fonte, ripetendone ca
denze e situazioni, magari 
su un tono più « basso *. E 
pensiamo che forse proprio 
attraverso la figura di Az
dak, rivissuta in un clima 
accentuatamente « «astro », 
mediterraneo, si jxitrà giun
gere a una reinvenzione mi
gliare dell'intera vicenda e 
dei suoi significati, renden 
do infine al genio di Brecht 
un omaggio non formale e 
rituale, ma. se cosi possia 
ma estirimerci. di carne e 
sangue. 

Le basi però già ci sono. 
e solide. L'impianto sceno
grafico e i costumi (che lo 
stesso regista firma insieme 
coti Maria Izzo e Costanti
no Meo) sono gustosi quan
to funzionali, le citazioni 
musicali perimenti, e medi 
tato l'uso delle luci (ma, a 
nostra opinione, c'è un ec
cesso di ombre). Gli atto 
ri. t cui nomi spiace non pò 
ter citare tutti, sono piutto
sto orali, e generosi. Insom 
ma. aspettiamo di vedere an 
i-ora lo spettacolo, a una 
sua prossima tapi.a di svi
luppo. All'Auditorium del 
Festival, le accoglienze < • 
no state più che buone, seb
bene per parecchi, tra d 
pubblico, il napoletano risul
tasse più ostico del france
se della compagnia di Ben 
ti > Re±*on. 

Aggeo Savioli 

Da domani al 23 settembre una rassegna di tredici pellicole 

Film all'insegna dell'Unicef in Abruzzo 
PESCARA — Illustrata a Pe 
scara, nel corso di una confe
renza stampa. I.i rassegna in
ternazionale d: c.nfm.i pro
mossa d.Ul tJNCF.F e dalla Re 
g.one Abruzzo: M tratta del 
la proiezione, a partire da 
sabato, nei quattro eapo'.uo 
pht di provincia abruzzesi. 
di tredici film il cu; contenu 
to dovrebbe illustrare il te
ma: « Cinema e partecipa 
alone per una comunità più 
umana « Ad accentuare la 
«partecipazione». quattro del 
1? sei pellicole da s c i a l a r e 
al termine della rassegna (il 
23 settembre), saranno scelte 
da giurie popolari, una dal 
Comitati nazionali UNICEF e 
da rappre.srntanlt delia « In 
formatton dìvivon » del'.'UNl 
CEF di New York e dt G n e 
vra. L'ultima segnalazione sa 
rà fatta dal Comitato « Cine 
ma for UNICEF ». alla terza 
edizione dopo la partecipa
t o n e negli anni .seor.si alla 
rn»ecn.» d: .'in-.'ini di Taor
mina e di Pe.-aro. 

A mezza strada tra l'.iv.-
ziativa turistico ricreativa e 
la beneficenza, la rassegna 
fa molto sfoz?:o di ceiebr.tà 
e di contenuti •< umanitari ». 
mentre rimangono nel va?o 
i motivi della scelta come 
sede della nostra reg.one. Vi 
fono film eia entrati da tem
po nei circuiti « commercia 

, li ». altri passati di sfuggita 
i in Abruzzo, novità assolute. 

Ecco l'elenco coi paesi che 
partecipano: traeema di Jor 
gè Bodanzky (Brasile); Shoot 
di Harvey Hart. (Canada): 
L'argent de poche di Fran
cois Truffaut (Francia); La 
ballata di Stroszek di Wer
ner Hcrzog (Germania fede 
rale»; Padre padrone del fra
telli Tavianl (I tal ia) . L'uo 
mo sul tetto di Bo Widcrberg 

i (Svezia); Chiave senza di-
! rilfo di cessione di Dìnara 
i Assanova (URSS); Una don-

* »in tutta sola di Paul Mazur-
• SKV (USA); Alyam, Altjam! 

di Ahmed El Maanouni (Ma
rocco); Cria Cuerros di Car
los Saura (Spagna); Ludc 
Godine di Zoran Calle (Ju
goslavia): Trogtc bua di Bay 
Okan i3vizzerà-Turch!a): Le

gato di Istvan Gaal (Unghe
r ia) ; Senza legami di Marta 
M>\szaraa (Ungher.a). D. que
sti ultimi due ne .-.ara scelto 
uno a seconda della disponi
bilità. 

Animazione e spettacolo 
del Laboratorio « Maschere » 

ROMA — Il laboratorio di teatro e di cinema « Maschere >-, 
costituitosi recentemente dalla fusione del cineclub omonimo 
con alcuni elementi provenienti dai gruppo di teatro Vrttl 
Opera, è Impegnato dal 14 al 16 settembre al Fc.n.val dcll'Un.-
tà di La Storta. 

IA prima esperienza del nuovo gruppo è stata cost.tuita 
dall'Estate Romana nella IV Circoscrizione, dove, accanto 
ad un laboratorio teatrale di tre giorni, ->i sono succedute 
al tret tante giornate dt animazione per bambini nelle piazze 
di Montesacro. L'incontro con i bambini di Monteàacro e 
servito a provare alcuni temi di lavoro che saranno utilizzati 
a La Storta 

« Il lavoro insieme al bambini dovrà condurre ad uno spet
tacolo concepito, quindi, non come mera rappresentazione, 
bcn.-i come ricerca di ciò che nella favola e celato; tut to 

morte e miracoli l'uno del
l'altro. tranne il fatto di di
vidersi la stessa donna. Lu
cia. dalla quale si recano a 
giorni -alterni Per una sene 
di casi strani. 1 due finisco
no m prigione e quando esco
no, no\e mesi do|M>. trovano 
Lucia in agonia. Accanto a 
lei. in una culla, c'è un bam
bino I«i madre non f.i in 
tempo a dire chi è il padre. 
Pippo e Peppe fini.scono in 
Tribunale, insieme con gli 
fluitanti del casamento dove 
alloggiano in appartamenti 
diversi. La sentenza del giu
dice affida il bambino a un 
Istituto. Pippo e Peppe si 
dividono. Ma ecco che inter
viene l'oste di una trattoria, 
che li ha .sempre protetti, a 
far fare loro la pace I due 
decidono in.sienie di rapire il 
bambino dall'istituto. La co
sa riesce, e tutti e tre, Pip
po, Peppe e Piripicchio. co
si chiamano il ragazzino, co
minciano una nuova fase. Pi-
ripicchio cresce felice, cir
condato d-.ille cure e dall'af
fetto dei due papà, che han
no ripreso la loro serena esi
stenza. Ma una notte il fan
ciullo cade in uno strano son
no profondo. I due. avendo 
cercato invano di svegliarlo. 
si convincono che è morto 
e decidono di morire nuche 
loro. Mentre sul greto del 
fiume stanno per uccidersi, 
interviene di nuovo l ' as te . 
chiara metafora del Destino 
— dice tatti — che li ferma. 
Intanto Piripicchio si è sve
gliato. Per tutti e tre rico
minci. i la vita gioiosa di «em
pie. fino a quando Puip.c-
chio si allontana di ca.s-u. Le 
ricerche .sono inutili e Pippo 
e Pepjie sono diventati tri
sti. L'allegria è scomparsa 
dai loro volti e dal mondo 
intero: i tempi sono mutati 
e tutto è più brutto, anche 
le facce della gente sono di
verse. sinistre. Quando orinai 
i due suonatori hanno per
duto ogni speranza, ritrovano 
Piripicchio; ma non è più il 
ragazzo spensierato di un 
tempo, è triste, sembra già 
un vecchio, stanco di vivere. 
Accanto a lui c'è una donna 
dall 'aspetto sciatto e due 
bambini villani. Il ragazzo. 
fattosi uomo, stenta a rico
noscere i papà. Pippo e Pep
pe. nel più grande sconforto. 
riprendono il cammino, ina 
improvvisamente ritrovano il 
loro buonumore, la loro alle
gria. Ridono, scherzano fino 
all'alba quando... 

Queste le avventure di Pip-
IX) e Peppe raccontate da Cit
ti. un po' avaro di partico
lari t perché altrimenti il 
pubblico rimarrà deluso quan
do andrà al cinema ». 

* Duepezzidipane — dice Cit
ti — vuole sottolineare le pro
fonde modifiche avvenute nel 
mondo da un quarto di seco
lo. L'unica cosa che Pippo 
e Peppe si propongono di in
segnare al loro figliolo è di 
e.ssere allegro, di ridere, ri
dere. ridere. K invece Piri
picchio non riderà proprio 
perché è giovane. D 'a l t r a 
parte la gente non nde più 
e sapete perché.' Perché si 
è abituata all'idea che ogni 
«osa ha il suo prezzo; ridere 
non costa, invece, niente. K 
allora, .se non ha un prezzo. 
perché ridere.' *. 

Qualcuno chiede perché 
proprio due padri. « Non so
no misogino — risponde Cit
ti —. Per me la madre è 
innocente. isono i padr, che 
il.nino rovinato i figli e .so.io 
diventati, a loro volta figli 
del filili *. 

Viene ehi.ini,ito .n lau-a 
Vittorio (i.Kini.iii. <Si. r.io-
no^to che per me qiit-s'.o è 
un ruolo inconsueto, ma pen-
.-o che bisogno cambiare, 
provare. Sulle prime non so
no .stato cerio della mia adat
tabilità a! per.sonaga.o. Ma 
Cittì lo era. K la convin/.one 
del rej-sta e importante an
che peri he qu< sto e u ì f.,m 
d'autore». No.ret viene p i 
re co.nvolto nella discussio
ne. Fumando trio de. suoi 
sigari ra?coita. ri un fran
cese p.acevoli.ssimo. r.iuon-
tro ton Citi.. * Avevo Ietto 
la stenegi» «mira — dice —. 
Ho incontrato C.tti a Pari-
Zi. Mi na parlato cui h'.m. 
Je n'ai r e a compra, p.-rt.'ié 
SVreio {tarlava in . taluno. 
ma !>o detto d; -i I„i storio 
mi piate K" semplice, setiz.1 l 

!o_:.sm . Pr.m.i che | 
ti nenia sono stato 
t ta tru. Sara }>« r 
ca.nb.amenl! mi 

PRIME - Cinema 

Fotografo d'immagini segrete 
« Pretty Baby » di Louis Malie evoca il mondo della prostituzione in America 
agli inizi del secolo, ma si risolve in una preziosa esercitazione figurativa 

FRKTTY BABY — Regista: 
Louis Malie. Sceneggiatori: 
Ixniis Malie. Polly Piati. In
terpreti: Brooke Shields. Keit 
Carradine. Susan Sarandon. 
Drammatico. Statunitense. 
l'JTH. 

Chi è l'autore del film? 
Vecchia questione, che in cer
te occasioni si riaffaccia, non 
troppo oziosamente. Non sei»-
bra dubbio, ad esempio, < he 
l'rettii Babà di Ixuiis Mallo 
non esisterebbe proprio, sen
za il lavoro dell'operatore, lo 
svedese Sven Nykvi.it, il (nu
le fa prodigi nel iicreare, qua
si del tutto in * interni ». co
lori e Torme di un sobbotgo 
di New Orleans, anno 11)17. 

E gli interni sono quelli di 
un bordello, frequentato da 
genti' bene, Qui » ive la giova
nissima Violet. (on la madre 
Ilattie, una prostituta molto 
contesa, e che all'inizio della 
vicenda vediamo dare alla lu
ce un altro bambino (ma.iehio 
stavolta). Un giorno, nella 
i casa » arriva il fotografo 
II..J. Belineq, raffinato e ap
passionato ritrattista delle 
professioniste del se«.io. Ilat
tie diventa il suo soggetto 
preferito, e Violet ne è infan
tilmente gelosa. Bollocq. dol 
resto, ha l'aria di un distacca
to osservatore; va e viene, 
guarda, porta avanti la sua 
opera, ma non si accompa
gna con nessuna delle ospiti 
del lussuoso lupanare. Tra
dendo npiiena qualche emo
zione- (ma non è l'unico), 
quando Violet. appena pube
re. sarà iniziata al mestiere, 
dopo che la sua vvrginità è 
stata messa all'asta e acqui-
.itata da un ricco signore. 

Poi Ilattie s|x>sa il più af
fezionato dei suoi clienti, par
te con lui e col bambino. 
Violet. rimasta sola, bistic-

Una scena d'insieme del film < Pretty Baby » di Louis Malie 

eia con ì tenutari del luogo. 
scapila, trova rifugio presso 
Bellocci, che se ne è già in 
namorato. e che le offre di 
diventare sua moglie. Il ma
trimonio viene celebrato, ina 
dura poco. Forti di clausole 
legali, e manierando i buoni 
principi borghesi, Ilattie e il 
marito vengono a riprender
si ciucila che è pur sempre 
una ragazzina. Intanto, la vee
mente campagna delle asso
ciazioni puritane ha condot
to alla chiusura del 'quart ie
re delle luci rosse » della cit
tà e il liordello si è trasferi
to. armi e bagagli, a Chicago. 

L'unico nome francv.se di 
questo Pretti/ Bahi/ è ciucilo 
del regista: che. di suo. ci ha 
messo, secondo noi. i pro
pri lati peggiori: gu.sto deco

rativo. disinteresse o disin
voltura verso il contesto .sto 
rico e sociale (un paio di 
battute didascaliche accenna 
no ap|>ena alla guerra in Ku 
ropa o al problema della di 
scrimina/ione dei neri), e un 
moderato piacere dello scan
dalo. cioè la tendenza a rap 
presentare temi scabrosi ju 
termini quasi eli convvrsazio 
ne salottiera. * Meglio andare 
a letto con la propria ma 
dre che sognarlo per tutta la 
vita v sentenziò Malie al tein 
pò di Soffio al cuore. Nel ea 
so attuale non giunge a tan
to. anzi si richiama alla one
stà e oggettività delle testi
monianze d'epoca, elaborate 
d,\ lui e da Polly Platt nella 
sceneggiatura. 

Ma l'atteggiamento « docu 

mentano i> e contraddi tto dal 
la visione idilliaca, in sost.in 
za. del mondo preso ni e sa 
ine, aggravata da una gene 
rale vaghe/za di propositi. 
Può essere che Malie avesse 
in niente. |>er l'interposta per
sona del fotografo Bellocc;. 
un'autocritica del cineasta, vi 
sto come ladro d'immagini 
o mistificatore delia realtà 
Quel che invero qui risulta è 
una regressione di I imeni.:. 
arte dinamica pt r eeiellenzi. 
verso la lissità della fot ogni 
fin. La gracile bellezza della 
dodicenne Brooku- Shields si 
presta in particolare alla bi 
sogna. M.i nemmeno Keith 
Carradine è un prodigio di 
mobilità espressiva. 

ag. sa. 

D'amore si muore o qua 
PRIMO AMORK — BegUa: 
Dino Risi. Sceneggiatorn: 
Ruggero Macca ri. Interpreti: 
Ugo Togna/zi. Ornella Muti, 
Caterina Buratto, Mario Del 
Monaco, Riccarda Billi, Enzo 
Maggio. Drammatico, italiano, 
1!)78. 

Invecchiare è difficile per 
tutti. Lo è. in particolar mo
do. per chi. vissuto sulle ta
vole del palcoscenico, abitua
to agli applausi e all 'ammira
zione del pubblico, rimane 
solo — perchè sono passati 
gli anni e non è più in grado 
di far ridere o di far piange
re — abbandonato e dimenti
cato. Questa l'idea di par
tenza del nuovo film di Dino 
Risi. Primo amore. Per lo 
più. gli anziani vivono di ri
cordi e. solo qualche volta, 
di sogni e di speranze. L'ec
cezione. in questo caso, è 
rappresentata da Ugo Cre
monese. in arte Picchio (Ugo 
Tognazzi). che. a bordo della 
Mia sgangherata automobile. 
arriva in una casa di riposo 
per vecchi artisti m una cit
tadina del nord. * La Pace », 
si chiama il pensionato: una 
pace somministrata con du
rezza. tutta militaresca, da 
uno statuario direttore (Ma
no Del Monaco), che consi
dera gli ospiti quasi bambini ! 
riottosi da comandare- a bac- I 

chetta. ' 
i 

Picchio, dicevamo, non ha j 
deposto le armi. Si è rifug- j 
giato li .solo in attesa che gli 
liquidino la pensione e ali 
arretrati . Subito stabilisco un 
rapporto con l'unica persona 
giovane. Renata (Ornella Mu
ti). diciottu-'ie inserviente 
della casa. La ragazza è b :-
giardella. ma in fondo buona. 
con una gran voglia -li "- ire 
dalla provincia. Quando a 

Ornella Muli e Ugo Tognazzi in « Primo amore » di Dino Risi 

Picchio arrivano i milioni 
della liquidazione, i due par
tono i>er la capitale. Picchio 
inseguc la chimera di allesti
re uno spettacolo, anzi un a-
van.syettacolo. con Renata 
(piale soubrette. 

L'impatto con la realtà è 
diverso e difficile. Il gruzzolo 
si assottiglia rapidamente, 
anche perchè l'anziano arti
sta. pur di conquistare Rena
ta e tenerla legata a .sé. si dà 
alle .spe.se folli. Ma lei ha ca
pito the con Picchio non c'è 
nulla da fare, e tenta altre 
stradi . < !ie la jvirteranno vii 
video di una tv privata come 
ragazza della bnonanotte. 
PK ch.o fu,ira alla Neuro per 
un processo di idcntifiraz.lone 
con i! nrofos^or Unrath dt 1-
V Angelo azzurro, di Stern-

berg, d'altra parte larga 
mente citato. Un mese dopo. 
stordito e frastornato, ri 
prenderà la strada della 
« Casa della Pac e ». 

Risi e lo sceneggiatore. 
Ruggero Maccari. hanno fu» 
troppo facilmente azzeccato il 
quadro della vita all'interno 
del pensionato, anche se affi
dando ad anziani e collaudati 
attori battute anemiche e si
tuazioni goliardiche. I! guaio 
grosso comincia calando, con 
molta superficialità, si pa.ss.i 
alla seconda parte del film — 
nel .suo insieme male equili
brato. eoa tante «.filacciatnre-
e un primo teinixt -.he- s,, 
vrasta il successivo — e e ioe 
alla .storia damo:-- tra Pie 
ehio e Renata. Primo amore 

divelta qu» banale e a.i.lie 
inutilmente volgarotto. uni 
bastano né l'abile nit stiere di 
Risi, né il sohto impegno di 
Tognazzi a salvare l'impresa 
L'attore si produce- <IIH he in 
alcuni -i numeri * di va; .< t.i 
alquanto patetn ì: ina il elifet 
to del prodotto sta nel •.•>:. 
avere una spina dar,.de 
D'altronde, non l'amia !a p,-e 
sen/a di Ornella M'.ti: b. Il i. 
ina assolutamente st.ilici 

Di film .sull'artista dinu • 'i 
rato ne sono stati fatti iti"!t: 
Questo di Risi rifa tei p i' i 
Verso ai Prigionieri (/••; SUTIO 
eli Davivier e alludi . io qn.tl 
«he momento, agli s i . e . n 
teiis,- Rattizzi uri-; '. Iiòi di 
Herbert Ross e N--.I S rn-n 

m. ÌÌC. 

Ecco il terzo film 
sul raid di Entebbe 

ì a i s i [ M i 
attore el. 
alto/e ci» 
questo. ; 
p.'icc.ono ». 

L'atmosfe a -•ai «ter e 
m:gl or.. ^Sergio Cit i rat«.o'i-
ta che Duepezzidipane — un 
iThxlo tp.eo. a Roma, d; de-
f.mre ciao brave pcr*<v,e — 
gli frulla per U mente da 
molto tempo, da dopo Slon-j 
scellerate, esattamente t Mi 
è venuta sea/a pensee ria. to
si da sola ». Per l'osteria, do
ve avvengono m questi gior
ni le npre\se. si aggira N,-
netto Davo!.: stavolta n;n 
sarà davanti, ma dietro !a 
macchina da presa: esatta
mente alle spalle di Sergio 
Cittì. K" infatti il SJO aiuto. 
Anche lui si cimenterà pros-
.s-.manie.ite con la regia ? 

Mirella Acconciamessa 

I LEONI DELLA GUERRA 
— Regima- Irvin Kershner. 
lnierpret:: Charle.i Bron-on. 
Peter F.nrh. Martin Balsam, 
Hor.st Buchho'.7. John Sa\on . 
Svlvi.t S.elr.ey. Jack Wi r 
den Drammatico, statuniten
se. 1<IT7 

S: ' r a t t a rie", .-eeontlo film 
r.ordanier.caiK» «:i!lo s-.e.<,c0 
arirome.Vo. dopo Li lunga 
notte ri: Fntcbnr. d; Marv n 
Chomsky Mettendo nel con
to l'israeliano La notte dei 
talchi, d. Menahem Oo'nn, 
feecciaino *er.io Se J>T eon-
fez.one questo film srorre 
mesh desìi altri. noss«mo 
tr inquillameire « f e r m a r e 
che non \>. v»ene acziunto o 
tolto nul.a d quanto s, .sape
va te .s- cr.i v.sio' su', famoso 
'o famijtPrV.o» rairi a Enteb
be del lue/o i9"*> 

Tutto resta comunque an
cora legato alle foi ti d'info: 
mazionc israeliane, anche se, 
per una più oculata seenee-
telatura, si assiste a una mag
gior dialettica de. prò e dei 
contro che t r a v a g l i n o 1? d.-
-.cussioni .ntercor«e fr« zover-
no. militari e opposizione in 
Israele. Non s: giocherella 
troppo catastroficamente sui 
pr.eionien. e sul consueto fa
natismo dei dirottatori viene 
insinuato un qualche dubbio 
sul modo di condurre l'impre
sa piratesca Relativa serie
tà d'.mpianto. che non solle
va dalla noia una tragica av
ventura. cosi largamente co-

no.scrata e co-i cr.ticabiie ^ot
to ntoitepl.c: .i.spe".. 

La cronaca e dunque arci-
nota Gli attori chiJinat. a 
•.ntTpre-tarlrt se !ri cavano d'-
lìecn: emente, ria bravi pro-
fe.-s o:»:.s*: dello spettacolo 
quali sono tu*.:. .> qua.. . dalla 
veterana Sylvia S dney a: p:u 
g.ovan:- Peter Finch, è qui 
alla sua estrema apparizione 
prima eiella immatura morte. 
La regia di Irvin Kershner 
'quello. - an :o per intendere:, 
di SP.YS e della Vendetta 
drV'uo'no chiamato cai ilioi 
segue : canon, ri- un mestie 
re norma.e pr.vo d; amb:-
z.oni 

l. P . 

Uscito il primo 
numero di 

« Cinecritica » 
ROMA — E' uscito in questi 
ciorni il numero uno di « C-
necritlea ». il penod.co del 
Sindacato nazionale critici 
cinematografici che prende il 
posto del «Notiziario» pub 
bl.cato dal sindacato dal 
1971. Di (-Cinecritica » era 
™ià uscito un numero zero 
con gli atti del convegno di 
Arezzo sull'attore nel cinema 
italiano. 

Ora in televisione il romanzo che ha 
conquistato i lettori di tutto il mondo 
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